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La risposta di Terracini agli articoli di Longo 

Perché fui contro la "svolta 
Come nacque il carteggio che viene ora pubblicato - Le risoluzioni del VI Congresso dell'Internazionale Comunista e 

la rottura dell'unità del gruppo dirigente del partito - 1 limiti della « svolta » sul piano organizzativo - Una analisi 

e una strategia che capovolgevano gli orientamenti tracciati nelle Tesi di Lione - La posizione di Antonio Gramsci 

Un gruppo di profughi durante una sosta In un villaggio etiopico 

I drammatici problemi di una regione etiopica colpita dalla siccità 

LA MORTE NELL'OGADEN 
« Sono dieci anni che non piove» - Prima sono morti i bovini, le capre, i cammelli, ora muoiono le 
donne ed i bambini - A colloquio con un giovane medico inglese a Gode - L'inferno di Callafo - Le grosse 
questioni collegate alla futura riforma agraria - Allevatori nomadi che devono diventare contadini 

DI RITORNO DALL ETIO
PIA dicembre 
«Ce Qualcuno che parla 

italiano'' » 
La domanda si di/fonde co

me portata dal vento sabbio 
so, v ene ripetuta in amhari 
co in galla in arabo in so 
malo, diventa un mormorio, 
penetra tra la /olla dei noma 
di (tutti alti, longilinei, ma
gri, belli, alcuni bellissimi t 
bambini maschi tiudi con in
nocente disinvoltura, le bam
bine vestite di cotonina a /to
ri come le -lostre slngarclle 
le donne con sp.endidl anti
chi monili d argento ni collo, 
alle braccia, alle caviglie] 

Da dietro una «zartba», il 
recinto di sterpi spinosi che 
protegge contro nemici e ani 
mah da preda le /ile di capan
ne (o tende') di stuoie, pelli 
non conciate stracci corde, 
bastoni e sfusi, si avanza Idi 
damo usi avanza ». non sem 
plicemente «viene avanti») 
un uomo alto nero, vigoroso 
viaestoso E' vestito come tut 
ti gli altri una vecchia pezza 
di sto/la intorno ai liancht 
logon sandali al piedi un i 
camicia lacera Eppure ha 
un'aria vagamente forestiera 
SI appoggia a un nodoso ran 
dello Ha un rosario mttsulttm 
no intorno al polso Dice 
« / o parlo italiano» 

Chi scrive ateta tredici an 
ni quando Mussolini per ce
lebrare la « conquista de 'o 
Impero», portò a Roma mi 
Oliala di zapliè Ubici asatrì 
eritrei e dubat somali e li ri 
corda ancora a passeggio futi 
DO' smarriti e spaesati) per 
le strade del centro compresa 
via Veneto II toro campo era 
a Centacelle II teccluo ì uno 
di quelli Ha 67 anni si ciuci-
ma Usman Hussein li'i seni 
to per quindici anni 'o bandie 
re italiana on il suo bel 
turbante bianco V cordelli 
ne verdi e II lucile 11 Hi lat 
to una o due guerre, e chis 
tà quante razz'e Parla un ila 
liano chiaro lenta, con la dif
ficoltà di chi da anni non ha 
motte occasion' di usarto Ha 
un accento vaoatnrn'e meri 
atonale (Il suo ullictrtle do
veva essere di Avellino o Be 
neventoi Con la stessa can 
dida inconsapevolezza con cut 
è stato « strumento cieco di 
occhiuta rapina» e tenuto a 
desso vecchio e povero a 
Chiedere un piatto di mine 
Itra ai suoi nemici di quaran 
itnnni fa ali etiopici 

Ci si strtnqe il cuore meri 
tre racconta di avere perso 
tutti ì suoi armenti «70 rum 
medi e 150 capretti » Ila acu
ito due mogli ota morte e 
'molti lìgli dispersi per le bo 
fcaoìle del Corno d Africa 
« Sono dieci anni che non p o 
\Ve» dice Sembra l esagera 
\zlone di un vo chlo un po' 
\$vanito e Invece è pura ieri 
^tà Ce to confermano I futi 
zionarl etiopici Poche gocce 
d'icqua ogn tanto che non 
bastano a far crescere l er 
ba II bestiame è morto Pri 
ina sono morti i bovini i più 
delicati poi te pecore le ca 
pre qli asini infine I cani 
melli Di onesti ultimi fatuo-
ti per la toro resistenza alla 
fame e alla sete ne sono so 
pmivissutt non più dt venti 
tu cento Ora t resti di un 
mense mandrie sono raccolti 
QUI a Carde/e intorno a un 
anta o pozzo scata'o nella 
roccia da cui due giganti co 
pertt di poli ce uno straccio 
Intorno cu fianchi estraqaono 
cantando 1 icqua con un otre 
di cuoio e poi la itrsano in 
unautohotte Ci vogliono due 
giorn di lai oro ininterrotto 
per « lare il pieno 

Profughi' Von si DUO var 
lare dt pjo/unlu pei clic prof i 
00 e chi sente di cssete sta 
to sradicato misfatto siac 
eulto d'tlta violenta da ut • i 
taclisma mentre questi pa 
•tori da millenni forse da 
tempre non hanno sede fissa 

n rispettano frontiete iqno-
•ano l esistenza di btatt e go 

venti codici scritti giudici e 
prigioni, considerarlo tutte le 
pianure fra lo stretto di B ib 
El Mandeb Capo Guardu/ut 
il basso Giuba e l Altopiano 
Etiopico, come patria comu 
ne di un solo popolo vagati 
te diviso m famiglie tribù e 
federazioni bellicoso e liti 
gioso, eppure animato da un 
forte senso comunitario, ni 
zionale tutti somali per Un 
gua e costumi, tutti musiti-
tnani sciattiti sunniti 

Per nulla al mondo tocche
rebbero un animale « iinpit 
ro » Altri africani lanche etto 
pici pagani) si nutrono volen 
tten di coccodrilli, ippopota 

mi I som ili e lo hanno di 
mostrato con i fatti nellora 
del bisogno più estremo pre 
feriscono morire dt fante piut
tosto che cibarsi di bestie 
morte di sete Ci raccontano 
che nella provincia di Baie, 
una bella capra uccisa da una 
iena è statn abbandonata agli 
avvoltoi 

Abituati a nutrirsi di latte 
di tammella e (raramente) 
di spaghetti sconditi e di ri 
so t somali sopportano male 
i grigioverdi supervltamtnlz-
zatt «pastoni t «mangimi 
per a/fiimatl «di colore» in
scatolati in America su rteet 
ta della FAO 

Le capanne dei profughi 
nel villaggio di Uardere 

Col tolti tristi, foli* di don 
ne attendono che la mine 
t,tra finisca di scaldarsi in gì 
gantesche caldaie su fuochi di 

i sterpi E i vecchi si affolla 
no ansiosi intorno ai funzio 
7i\tri etiopici (che parlano a 
mhara o galla e come ?ioi 
hanno bisogno dell interpre 
tet Con deboli voci chiedo
no tè e zuccliero l unico «lus 
so > dei nomadi ette un tetri 
pò era facile ottenere net vii 
laaai nelle cittadine ni cani 
bto di latte e burro rancido 
e che ota so/io dtientati rari 
come lacaua e lerba vetde 

A U trdere le tende capanne 
dei nomadi si confondono con 
le poche case di leqno lamie 
ta ondulata e tanno /alcune 
imbiancate e ornate di dise 
ani come cuelle dei 7tubiam 
d Egt'to) che formano il ceri 
tro de! xillaggio permanente 
Ce anche una piccola ino 
schea ili ombra della quale 
su stuoie un gruppo di fede* 
li riposa o prega (siamo in 
pieno Ramadan) 

A Gode iniece dote l uerio 
DC 3 non pressurizzato ci 
porta dopo un voto faticoso 
tta 1 noti daria e furiosi col 
pi di ien'o atterrando su 
una rude pista militate l rt< 
campamento dei nomadi e ni 
aperta boscaglia a gualche 
centinaio dt metri dal1 Uebi 
.*? ebeli (per antica esperien 
za i somali hanno r>ntra 
dei fiumi vttaio cft zanzare 
e mosche tse tse) Oit> la de 
soluzione è più arande \on 
un solo capo d besf urne 11 
cielo è coperto di nutole bas 
se ma non re da aspettarsi 
il sol' et o di un no' dt piog 
a>n Tmmh» d nrlo <;O"T ino 
mulinelli di noli ere inaine 
tonfi rn»>o minacciosi e osti 
li fantasmi 

Il medico (giotane di lin
gua amhaia come le tnfer 
miere i po'iziottt e i soldatil 
ha un ar a ansiosa e smarrì 
t)i Ha ottomila persone ria 
curare I bambini muoiono di 
diarrea Quanti0 Due o tre al 

giorno Ammette che il gouer 
no «fa quel che può» Ma Ita 

| paura che vengano a marna 
IL medicine, lo òtesbo cibo 
Dice tue ci voirebot Unte fu 
sco, quello in polvere è mal 
digerito dai nomadi torte, nu 
giuia autr/ee etueiocoitu 
dissenterie Accarezza con ma 
tu nervose le teste pò tetosc 
dei bambini che gli si affolla 
no trito)no Ci fa notate che 
t capelli lanosi sono ducuta 

I ti rossicci biondastri E uno 
I dei sintomi più vistosi del 
i « kwashtorKor » una tipica, 
I graassima malattia del Ter 

zo Mondo, provocata dalla 
I malnutrizione (ubo povero 

di piotane) 
I Un somalo alto due metti 

che parla inglese e fa da in 
i terprete fra t malati e il me 
I dico guida giornalisti e foto 
grufi fr\i te tende capanne Con 

rabbia con sdegno afferta 
j bambini denutriti con le pan 
I ce gonfie e le gambe schele 

trtctie li mostra agli stranie 
ti «Ecco come e ridotto il 
mio popolo» 1 bambini pian 
gotto spaientati le madri prò-
testano dignitose e pudiche 
Ci si sente a d sagio in mez 

• zo n tanta miseria Se l aereo 
I ai esse trasportato cibo fresco 
j ini ece di locianti giornalisti 
l stranieri forse per i nomadi 
. sarebbe stato meglio Quello 

che sei ti eii mo a Roma Pa 
I rtgt New Yo k Londra coni 
I muotera per poche ore le per 

sone sensibili Poi tutto tome 
ra come puma 

\ Da Gode e Callafo Qui non 
ci neanche uthi pista asfalta 
ta L aereo pilotato con ma 
no sicura atterra su un cani 
pò dt terra rossa Ct attende 
una folla di somali CI nce 
te con sobria cortesia tutta 
britannici un medico ingle
se in e shorts» calzettoni mi 
itati e < desert boots > Ha ac 

canto una bambina bionda e 
lentianivosa Sun figlia d pi 
co't somali le fanno dispetti 
le nimicano le braccia lei U 
ricambi t con boccacce e pu 
ani) 

Spettacolo desolante 
della foresta morta 

j In gran fretta ci fanno sali 
te su un autocolonna di land 

i rovtis (tu subitt si lati 
' ciano nella boscaglia 

Ci attende uno spettacolo 
dantesco Prima un muterò 

I dt bestie vacche e cammelli 
oss>i scolpate dai cori) e dal-
'e tene pelli seccate da! so 
le Poi una foresta morta o 
/noientt A'ber situa una to 
gin di un qttqo fo*i einno 
da sembrate quasi bianco Ce 
snug i spinosi Rami soe-zati 
L n s letizio di tomba 

Eppure tri questo pc-.zo di 
I esatteli africano denistato 
1 dalla siccità (procedendo ver 

so occidente fino ali Atlanti 
co sarebbe sempre più o me 
no lo stesso/ la n'a conti 

I tua a lottate a palpitare, 
i a verdeggiare, a frusciare 

Qua un cespuglio resiste af 
fondando le radici tri urta te 

ni d acqua sotterranea Là cor 
tono due struzzi quattro o 
cinque antilopi due minusro 
e gazzelle dtk d k infine un 

facocero dalla robusta mascè! 
a irta di zanne dai orto £ 

poi i cammelli domestici con 
i loro oliane < i tampanac 

a eh Ugno e qualche sparso 
gregge di Mpie dt buot so 
piai > issuti 

| Due ore di corsa d> scos 
se sul a cu ripa JUJ a clu 

I attraversa t tornati seccftt 
saltando come un cavallo Ed 
ecco che la boscaglia finisce 
e st apre davanti al nostri 
oo fu una pianura attraversa
ta da canali coperta di pian 
te di qwnotutco di sorgo 
dt orzo Due grosse pompe a 

motore rovesciano 7iei catuili 
l acqua del fiume, ricca dt li 
ino input ancora del htlo» 
dice con fierezza un agrono 
mo vi camicia rossa e cap 
pello boero a larghe falde) 
File dt donne curve fra i sol 
clu diserbano lanlindo Le 
zappe scintillano al sole Sul 
le spalle dette madti, avvolti 
in scialli i bambini dormo 
no fiduciosi Presto ci sarà 
un ? accolto cibo sicuro e poi 
un altro raccolto «Sulte rive 
dell Uebi Se ebeti nascerà un 
piccolo Egitto» 

Al di la del vicino confine 
nella Repubblti a Somala il 
governo di Mogadiscio sta por 
tondo avanti un programma 
analogo Gli espet ti dicono 
che non ce altra soluzione 
Aspettare la pioggia sarebbe 
- dicono — una follia Btso 
gna porre fine al nomadismo 
I pastori debbono dn entìt-
re allei alort sedentari conta 
dita colttiatort Quello che m 
Egitto in Mesopotamia m In 
dia ni Cina e stato fatto mi 
gitala di anni ta aut nelle 
aride pianure dell Africa 
Orientale bisogna farlo ora 
subito in poche settimane t?i 
pochi giorni 

Saia un compito duro Riu 
i t i / a ' Perfino fisicamente i 
somali non sono adatti al la 
voto dei campi troppo dell 
cuti snelli ìianno muscoli 
lunghi adatti alla corsa, al 
lancio dell i zagaglia, al duel
lo con la scimitarra, non al 
lu paziente fatica sulla ter 
ra Poi ct sono gli ostacoli 
psicologici sociali « hot da 
sempre pasto)t pastori» Ci 
Ita detto il vece/ito dubat b 
l suo volto esprimeva tetro 

re e disprezzo per Ut sola idea 
di maneggiare strumenti agri 
coli Le donne che abbiamo vi 
sto intente a zappare sapran 
no farlo pei ore, giorni ine 
si anni' 

Il passaggio dal nomadismo 
ali agricoltura sconvolgerà le 
ittuutt strutture familiari tri 
bali Con ette cosa dovranno 
es\etc sostituiti i cammelli, 
oggi indispensabili alla digni 
ta del capofamiglia, alla stt 
putaztone dei matrimoni al 
pagamento del prezzo del san 
gue (cento cammelli per un 
uomo ucciso cinqu trita per 
una donna) e quindi al man 
lenimento dt una pace pre 
carta fra le tribù * 

Discutiamo di tutti questi 
problemi con un alto funzio 
nano di -\ddis Abebu, capo 
della < Reltef and Rchabilita 
tion Commisston che accorri 
pigna gli ospiti stranieri in 
questo viaggio I nostri dub 
bi te rtostie obiezioni susci 
tatto te scandalizzate proteste 
di molti colleglli europei fso* 
ptattutto orientali) lonuntt 
(tsse'rtort delle « magnificiti 
sorti e progressive » L etiopi 
co tra ece capisce Anche lui 
nutre dubbi inquietudini Ma 

dice — non ce alternati 
io Weil Ogaden e nel Wollo 
sono motte 250 mila persone 
E stata la siccità intano 

censurata per ordine del 
negus a scatenare la molti 
zione aia matura per altre 
imi e ragioni I somali del 
t Ogaden dice — non han 
no scampo Vulla indica che 
il climi debba tornare a es 
seip quel'o di un tempo ^on 
i suor abbondanti e puntuali 
monsoni O I agricoltura o la 
esenzione ner sete fame ma 
Ialite Fra la morte e la uta 
fa snlta ì> obbligata 

F anche questo compito 
r nade sulle nos*rp spille 
due allargando le braccia ti 
/iiffionarto con un amaro 
sotrso un basso tozzo ro 
buslo so'ido figlio di conta 
dlrn dell aitavano violato in 
me--o agli alti sottili aristo 
crattei rappresentati41 di uni 
de le stirpi più belle e fragili 
della terra che lo auardano 
eon occhi pieni di misteriosi 
intetrogatn i 

Arminio Savioli 

\on fu dattero allo scopo 
dt stimolare I apertura o la 
riapertura dt un antico dt 
battito attorno a vicende 
sulle quali la Storta — dtco 
ta storta nostra del Partito 
comunista italiano ha de 
ftnttivarnente reso il suo giù 
dtzto ette mi sono recente 
mente determinato a pub 
bticare a mezzo secolo 

data il carteggio che negli 
unni 1D30 òà intercorse fra 
di me ben custodito nelle 
italiche prigioni fasciste e 
la direzione del Partt'o ob 
bligata allestito in Branda I 
da imperiose esigenze di si | 
carezza e di lavoro A farlo 1 
mi sospinse invece ! onesto 
proposito di mettere a di 
sposiztone dei pochi che ne 
avessero avuto curiosità o I 
interesse o magari necessita ' 
per ragioni di studio un ma 
feriale documentano del 
quale stranamente non vi e I 
traccia neit archivio del par 
ttto pur raccolto e ordina 
to con tari ta diligenza pres 
so l Istituto Gramsci Ma , 
evidentemente il compagno ' 
Longo ha attribuito al mio 
carteggio ben altra importali 
za e significato se ha rite 
mito necessario dedicargli, a 
commento e confutazione 
ben 14 colonne a stampa 
sui due numeri dell «Unita » 
del 10 e 11 dicembre Ora 
anche t e io non intendevo 
e lo riconfermo aprire o ria 
prtre un dibattito e se quin 
di in questo momento tor 
rei imporrai di non racco 
gliere la sua fraterna prò 
locazione penso che sarebbe 
disdiceste se almeno non 
7ttettesst giù alcune brei t 
chiose dettatemi dal conte 
sto de! suo articolo Vel qua 
le noto innanzi tutto il nu 
mero e l ampiezza delle ci 
taztont tratte dalla Storia 
del Partito comunista Italia 
no di Sprtano la quale tn 
dubbiamente e un opera pre 
gevolissima che spesso to 
consulto ma e ite non riten 
go sia un testo tonsaerato 
per il quale valga il motto 
« tpse dixit », e dal quale st 
potrebbero d altronde factl 
mente trarre altrettante e 
forse più numerose citazioni 
a sostegno di UN assunto dt 
verso da quello del quale il 
compagno Longo si e fatto 
banditore Molto più natu 
rate vii sarebbe parso che 
egli atesse attinto in mate 
ria alle molte autobiografie 
scritte da eompagni che le 
t teende della stolta hanno 
vissuto da pro'agonisti o 
quasi e a'eunt anche « fiati 
co del compagno Longo 

Sfrondando comunque la 
sua esposizione per ridurla 
al terna pertinente eccomi 
alle chiose e forse anche a 
qualche commento 

li L episodio dei tre sul 
quale il compagno Longo 
tanto lungamente si soffer 
ma se costituì un momento 
importante della vicenda in 
titolata alla stolta non ne 
fu tuttat ta e non ne rappre 
senta ! essenziale tanto die 
nonostante la loro opposi 
zione pertinace e giustamen 
te condannata disciplinar 
niente parlando la stolta fu 
compiuta Per quanto mi ri 
guarda personalmente e pe 
ro tero che senza t tre 
de'ta stolta io non uiret ritti 
la saputo almeno ai suot 
tempi e non esisterebbe per 
tanto neanche il carteggio 
or ora pubblicato Infatti la 
mia compagna me ne ateia 
scritto non per t! merito del 
la eontrotersia politica sulla 
quale 'a srolta st radico che 
era materia pei lei militari 
te non qualificata abbastan 
za oscura ma per l a rigo 
scia sortale dentro tutta 
compenetrata come era del 
sommo valore dell unità che 
per tanti anni eia regnata 
nel gruppo dirigente del no 
stro partito sotto l egida di 
Gramsci dinanzi ali avi iato 
precipitoso processo della 
sia rottura F fu sotto gite 
sto aspetto che io affrontai 
duri subito la questione t o 
me risulta da! carreggio net 
quale fin dal! inizio figura 
l unica lettera da me scritta 
ai tre per rifiutare loro ogni 
ulteriore mio rapporto ept 
stolare Dire oggi o fare ere 
dere anche solo con sfu 
mate allusioni o accorte 
omissioni che lo abbia trite 
ce sodulizzato o manifestato I 
simpatia o espresso inditi , 
genza per la loro erruta con > 
dotta e dunque atto piti che I 
temerario Ma dal caso dei I 
tre io trassi comunque buon \ 
motti o per rnolgere alla Di j 
lezione un argomentata eri \ 
t ta sul modo per me tutto I 
nuoto e stupefacente non 
< Ite a giudizio mio nefasto 
di got emo del partito a 
dottato dal Centro dtrigen \ 
te e iteli occasione dispiega 
to al limite Ignorato allora i 
che in eia si rifletteiano e ' 
riecheggiai ano ! nnpostazio 
ne e le conclusioni che sot 
to l ormai consolidata gestio 
ne staliniana erano usate 
dal Vi Congresso dell Inter 
nazionale e nella cut prote 
zione rapidamente insorsero 
poi e si esasperarono con un 
crescendo rabbioso in quasi 
tutti i partiti comunisti le 
più furibonde lotte di fra 
ztone sboccate in alcuni per 
somma sciagura addirittura 
alla strage ni massa dei su 
perstitt delle pinne genera 
zioni ritoluzionaru dei fon 
datori de1! Internazionale co 
muntsta Pagine tanto orren 
de non sono pero state scrii 
te nella stona del nostro par 
tt'o e ciò non soltanto per 
li condizioni obiettive nelle 
quali esso vivexa e operava 
ma bensì e specialmente per 
la saggezza e l equilibrio dei 
compagni che in quel torno 
di tempo furono alla, sua 
testa 

2> Ma tri sostanza che co 
sa fu la si otta C e lo dice 
lo stesso compagno Longo 
nel suo articolo Fu «la de 
cistone di riportare in Ita 
ha ti centro di granfa della 
direzione operatila e politica 
del Partito, e non solo come 
lavoro ti che era sempre 
stato» (richiamo l attenzio 
ne su guest ultimo inciso) 
«ma anche come sede» o 
ptu chiaramente ancora «la 
decisione di ripristinare un 
Centro interno politicameli 
te qualificato ini tondo ni 
Italia e'ernentt dell Ufficio 
politico e della Segreteria • 
!• infatti senza perdere tem 
pò già ti 2H maggio 1930 ila 
dee istorie era stata presa nel 
lapide) la compagna Carmi 
la Rat era dell ufficio politi 
eo paitnu per I Italia allo 
scopo di crearli una prima 
base del ricostituendo Centro 
interno provvedendo insieme 
a dare ai compagni sempre 
ancora per eroica dedizione 
inseriti nella sua sopraivis 
suta rara organizzazione di 
nuclei locali e di Comitati 
provinciali una maggiore co 
noscenza della nuova linea 
che era venuta a sostituire 
quella del congresso di Lione 
con la quale aveiano fino al 
lora orientato la loro azione 
Ma già il 10 luglio la polizia 
la traeva hi arresto Per vari 
motivi fu solo nel tardo an 
tunno che la Direzione desi 
gnò il compagno che doveva 
prenderne la •*«<< essione di 
lat oro e di pericolo e fu Pie 
tro Secchia il quale tareo la 
frontiera appunto fra ti no 
lembre ed il dicembre Ma 
non più fortunato della com 
pugna Reitera Vecchia già 
il ^ apule 1931 incappata ve! 
le reti delOVRA Dopo dt 
die l Ufficio politico e la Ve 
greterta del Partito rinuncia 
rono ad tnt iure in Italia 
qualcuno dei loro membri e 
la direzione politica dell orga 
vtz-azione interna tenne di 
fatto riassunta dal Cen*ro 
estero 

Troppo poco tempo durò 
dunque la svolta sotto spe 
eie organizzativa — meno di 
un anno a petto dei 17 di 
ininterrotta attinta dande 
stimi stolta in Italia sotto 
la dittatura — per avallate 
la test de! compagno Longo 
secondo cut «proprio la scel 
ta della stolta ha fatto avan 
zare a lunga scadenza e la 
lotta al fascismo e il moti 
mento opetaio» e che «essa 
ebbe conseguenze immediate 
e anche lontane nella forma 
ztone nello st ituppo e nel ra 
dicamento del nostro Partito 
nella nostra società naziona 
le » E qui richiamo ti let 
tore al breve inciso che già 
sottolineai più sopra, secondo 
il quale tn Italia il nostro la 
toro e cioè la lotta al fasci 
sino la vttalrzzazione del tuo 
amento operato e la compe 
netrazione del paese con le 
strutture capillari del partito 
mal era venuto meno prima 
della svolta come mai dal 
tronde venne meno nella lun 
ga ulteriore successione degli 
anni fino oltre il 1940 

Profondo 
travaglio 

3) Ma la siolta non fu e 
non poteva essere soltanto un 
fatto dt organizzazione >ssn 
presupporrla infatti e cotti 
porto un profondo travaglio 
politico con lesame e il rie 
sanie della situazione Italia 
ria nella ricerca delle sue 
prospettive e nell avi tsturnen 
to e delineazione di una ade 
guata strategia h stupisce 
e he il compagno Longo mi 
faceta eolpa dt ai ere credit 
to «che la ragione del con 
tendere consistesse tn un di 
battito più o meno astratto 
e accademico sulle prospetti 
i e della lotta antifasc tsta 
sulle prospettile di una solu 
ztone rtioluziotianu proleta 
rta a brete scadenza da una 
parte contrapposta ad una 
prospettila a più lunga sca 
denza dati altra che pretede 
ta una etolttzione della situa 
ztone veiso soluzioni graduali 
pi on tsor te dt tipo dertioe ta 
ttco » Oh' non certamente 
un dibattito astratto ed «e 
endemico ti fu ne avrebbe 
potuto esserci ma una di 
sctissione aulente in un ere 
scendo acrimonioso di insinua 
zioni. di sospetti di cu e uve 
personali e di diatribe unti 
limiti per coloro stessi che vi 
st abbandonarono ma che 
giunse comunque ad una pre 
e su conclusioni quella ili e 
fu premessa politic a della 
stolta in sede organizzatila 
I a questa stregua 'a stolta 
puc/ ritissuniersi nella disco 
perta e nel! annuite o del ca 
ratiere mortale delta crisi 
economie a du stata tn quel 
tempo mordendo il sistema 
capitalistico del a fascistizza 
ztone della soc taldeinocruzia 
eìte come ci informa ti com 
pugno Longo dormicchiata 
appisolata ai tepidi so!t pari 
gnu sui dilani de! Caffé del 
la Rotonda e al rapido eie 
scere de! mot tmen*o rn olii 
zton a no del le masse che 

erano certezze ortginariamen 
te venute fuori dal VI Con 
gtesso dell Internazionale e 
recepite dal nostro Partito 
con ! aggiunta del tutto on 
giriate che in Italia alla dit 
tatara fascista saribbe segui 
tet la dittatura de! proleta 
nato ese lusa uso! ut amen te 
qualsiasi fase intermedia? a 

Hit rodits Ine salta com 
pugno Longo' Altro die la 
prospettila della futura ri 
scossa democratica ni cut 
nonostante tutto noi crede 
tomo» come si legge nel tuo 
articolo F così si spiega per 
che negli articoli della nostra 
stampa dell epoca la dande 
sttna in direzione deli Italia e 
la legale diffusa nell emigra 

zione ti termine stesso di de 
moeraziu i bandito mentre a 
st divulga vi si conclama a 
s teorizza l allucinante con 
lezione della quale più sopra 
Ito richiamato gli estremi A! 
loia come non sot ridere tri 
diligentemente quando ti com 
pugno Longo sente quusi 

I concedendo die non xoglio 
dire che illusioni dt tap do 

| saluppo di situazioni tnolu 
I stonane non ci fossero anche 
1 nelle direttive de! Centro de! 

Partito o dte certamen e 
assurdità di prensioni e di 
posizioni politiche et furono 
anche nelle argomentazioni 
ideolog die più generali con 
le quali il Centro del Pentito 

, sosteneia la necessita storica 
e politica della svolta » 

Le ipotesi 
affacciate 

i \ o non si trattò di esuge 
razioni, dt errori di linguag 

| gto di deviazioni passionali 
di certi tompugni poco pie 

f parati tua bensì del seppel 
Infierito di quanto special 
mente dai gioì ani ormai pio 
ritolsi meritatamente ai mas 
si mi organi di direzione del 
Partito lenita considerato 
l ammuffito bagaglio delle te 
si dt Lione di gramsciana un 

! pronta quei gioì ani die dal 
j tronde — ma la coerenza' 

subito dopo Lione ut et uno 
dentine tato e In rugato come 
tipica espiesstone di opportit 
ntsmo la parola d ordine del 
! Assemblea repubblicana «u! 
la base dei ( attutati operai e 
contadini Ora la loro tema 
ttea estremista ha pieso de 
ctsamente il soprai t ento e 
non come longo scine < sot 
to la spinta di Stalin e dei 
suoi seguaci » t quali sem 
mai dot etano essere davvero 
ben numerosi nel centro e 
nell appaiato de! Pentito per 
esserne dnenuti autoreioìt 
portai oce Che si poi già ne! 
lifj-l st incomincio a stab lire 
contatti a Parigi con i socia 
Usti ed t socialdemocratici 
giungendo a stringere con 
esst un patto d unita dazio 
ne ciò ai verme non secondo 
la politica della stolta ma a 
dispetto e contro di essa e 
comunque in concomitanza 
e parallelismo a quanto si ve 
ritteata in piano tnternazio 
naie dot e, emette a seguito 
della conquista del potere da 
parte del nazismo tn Germa 
ma era ormai avnata sotto 
l insegna della ptu larga uni 
tà verso l obiettilo dei Go 
\ erm popolari per ardono 
inasta democratici la reasio 
ne anzi il capovolgimento 
delle conclusioni del VI Con 
gresso Che era poi cto che 
nel Carteggio senza essere 
profeta via solo buon allieto 
di Gramsci avevo timtdamen 
te ventilato 

4) Quando il compagno Lori 
go ammonisce <eerti compa 
gru i quali, avendo diretto 
il partito per un certo pe 
riodo considerano la loro futi 
ztone di direzione come una 
imestitura a vita > egli peri 
sa indubbiamente a qua! 
curio o magari ad uno solo 
I poiché l ammonimento fa 
parte della sua intemerata a 
mia destinazione chiunque e 
autorizzato a credere che 
quel! uno sta io stesso \on 
mi soffelino a giudicare il 
buon gusto delia frase potclte 
t compagni che rm conosco 

| no e conoscono la mia lun 
ghissima vicenda di militati 
te i sotto decine centinaia 

\ di migliaia — sanno che io 
sono la negazione dell ambi 
zione a non parlare de!! arri 
usato o de! carrierismo Ma 

I ti compagno Longo il quale 
i oltre al mio carteggio dui cai 

cere, ha dt sicuro letto an 
' che il mio carteggio da quel 
j 1 esilio tn Sitjzera al quale 

dopo la caduta del fascismo 
I mi aveta condannato lastra 

cismo decretatomi a Ventole 
ne va come in e*so replica 

{ tametite to abbia espresso 
idee de! tutto diverse tradii 
tendale anche in termini per 
sonali col chiedere al Partito 
di assegnarmi ogni ptu mo 
des'o incarico di tenoro e an 
(he soltanto dt uè consentir mi 
di partecipare net ranghi, 
senza incarichi di sorta, alla 
battaglia comune Ma sarà 
forse necessario che io u do 
cumentazionc per tutti mi 
dedichi ora alla preparazione 
dt uri secondo libretto conte 
nenie appunto il imo carteg 
gio da! 1937 u! 1945 sempre 
die ne possa ntrotare t do 
eumenti nell archino del! Isti 
tuto Grani se i 

La discussione 
a Ventotene 

5) Ancora a mia destmazio 
ne si può intendere la frase di! 
compagno Longo su quel 
qualcuno tttttana innomtna 
to che affermerebbe < che 
solo ora quasi mezzo secolo 
più tardi si tende a rtsol 
t ere ti problema de! rapporto 
fra il partito comunista ed 
altre forze et tderitemente 
le socialiste e le soctaldemo 
erotiche 'Se dati ero qua! 
cttno così parla oggi de i e 
trattarsi di un cieco e di un 
sorao tante sono state da AD 
anni a questa par*e prima e 
dopo la Resistenza e poi nel 
trentennio di mino ata i ita 
denioeìutuu ut Italia le ini 
statue del partito alli quali 
non nmast del tu'to estraneo 
a fai ore dell unita di tutte 't 
foize labor ose e de mot iati 
die Ifa io non sono ne sordo 
rie cieco h tuttavia non pos 
so non pensare per la collo 
castone della frase ambtgua 
che il compagno Longo mt 
abbia additato con essa an 
cora una volta alla riprova 

siane dei le ttort de ! I iuta 
hi Mu i! compagno Lungo 

al argattdo no t cero pi i 
maggior duure^u i suo d 
SLOISO sulla stottu e ali un 
gandone ti tuo mo to a dt la 
dei tempi ha incluso nel suo 
artico o uno squan > d dea 
'o u V entotene se ni encioi i 
che a ragione del ds idio 
era a costituita es\eiu a! ieri 
te dui fatto dn da p< ite di 
1 errae ni non st t ) ex a rn o 
nascere 1 un'onta del Coni 
tato che a confino dir qeva 
quel gruppo dt LO npug n 
ti dte e urte uni un t < Inumo 
ulìu mia natura umb tosti 
coonesta'o ad un pe gole ^ 
zo del qua e noi to fio da 
ti n hai ni I u tea ta fu e I e a 
leti o ene io espulsi ^ual 
storici uitenimctiti etellepena 
dei gittdut tu netto contrasto 
con quelli de co npugn del 
D lettti u t di e o ai ertilo 
aperto questo capitolo nuoto 
alla stot a della stolta il com 
pugno Longo tur ebbe dottilo 
puilute tacendo tape re a/ 
compagni per e emp o dte I 
mentre il D rei! io di \e rt'o 
tene approi o senza r tse ri e j 
l accordo Molutot \ OH Rb 
bentrop to lo condannai e 
con molta utdigruutone gin i 
gendo a definirlo un nuoto 
scellerato patto di sparino 
ite della Polonia ot i ero che 
'ci dot e il Dilettilo ii rtf u 
tal a net confronti della gite r 
rei mutata di fare tuia qua! 
siasi distinzione fra la Gè r 
mania dal! una parte e dal 
! altra la rrarictu e litighi! \ 
terra in quanto tutte nidi) 
fetenztata/nente potenze rm 
penalistiche t il grande 

nettileo eia ! i nperiahsmo e \ 
non il nu^i fascismo io di I 
ceto e he bisognai a adesso I 
confrontarle ni funz otte del 
la democrazia auspicando a I 
vittoria delle potenze demo 
erotiche con'ro la potenza ' 
nazista (ciò die mt t alse 
sempre più il marchio di mar 
cto opportunismo) e per 
quanto riguarda t problemi 
italiani mi limito a ricordare i 
che mentre io sostenevo che I 
la guerra aveva reso sempre i 

ptu a'tuali e tal de e- eonc \ 
sion U \ li ( onq es\u ne 
sui o del et tot ttu e te di u i 
ict to s li e rame n o di i asse 
e o ipii de t e otinmis ; / 

o a i t <-/ cnon stt t catto 
e t i uqari a ir Ite i ibcrali 

i d t i o emù ute itti a e h^ 
la pò t e t i la at i a de1 

\ 11 C i ngrts o e ano "t itale 
pcnìte' o ma e tor^e pò iti 
(fi d fieren ano e con 
tr tppoi gono •-oto più n fun 
- o te d h Q u ria e non dtl 

cui 1/ s d noi ni ut fase tstno 
ta e I e pai co tde ' i pò 
pc t so a t so ildcmo 
e rat e n( io ratte e radi 
e al > (eni io un s( o b o rco 
rea ori i > coti e 'oi e tmpc 
> ci! e dm e/ te p u nes 

ma e CHI! */O U possici e 
e >n e 

Ola q te ' so io i 'on da 
'ni' a t i i ii J e aue ora 
ugg t J<> aiuti di dts un za 
pei cu l \ < I'O e ne spn a 
e ide ie n ;ui ba ui e pet ego 

so 1 cu le t f n o se non 
doiess une cintola un u ima 
e e i tutcuione 1. compagno 
lungo n ! suo art e o o ha ci 
'a') a no te decine e decine 
d lompugiu ed a emù di essi 
p it i ol e Mu qtte' o di 
(ria use ina so a i ol a e per 

e orciaie e he Gru usi - udì 
te ud e —aieia fatto parte 
de la D ie„ otte de! Partito 
O a poche <n eoo di Lori 
gu eia tufo le d iato alla 

io i t e r i da a* e nders che 
il si dn ' s s i che Gramsci con 
danno la stolta e che per 
q ies'u offri in carcere e a 
par e de compagni sio'ti 
stt ut fioitt e ii mi ti zton 
M spati de t' compagno 
longo non etbb a colto oecu 
s one cu a i si e a preseti 
ata per dare f nei ritrite cu 

competati con l ai allo de! t 
sua a itor tu un t ersa mcn'c 
rispettata coriip e a conoscevi 
za di una paantu eleVa storia 
de! par'tto s ella quale ancora 
non e sta'a detta 1 attesa pa 
loia responsabile Ma tante 
Forse i tempi non sono an 
cora maturi 

Umberto Terracin 

Una lettera 
di Leonetti 

Caio direttore 
devo rispondere agli artico 

h de! compagno Longo sul 
«Carteggio 1930 32» di Um 
berto Terracini 

Tengo a precisare che il 
mio animo e del tutto sgom 
bro da ogni rancoie per le 
polemiche pur dure na'e 
dalla t stolta » del 30 In 
male o tn bene ne sono sta 
to un < protagonista » e la 
scio agli storici ma vo 
prattutto agli operai ti 
giudizio su quegli alieni 
menti 

Non posso tuttat tei tollera 
re per questione di pruni 
pio di essere giudicato e 
defunto come ha fatto Lori 
qo sufi Unii ^ un e om 
pa re 

Io sono un c o m p a g n o So 
NO stato riammesso nel par 
ttto con loto un n u m e dei 
Comitato centrale e ito di 
ritto come tutti t compagni 
di essete trattato con nspet 
to Non rntne'teo pretoguti 
re particolari ma solo quei 
diritti e lie mi e one ede tn 

I sterne ai dot eri lo statuto 
del PCI un partito die gin 
statuente afferma di toler 
tenere ben saldi al proprio 
interno 
ta e del dibattito de! di 
senso e della dtseiplma de 
vioeraticu del confronto pò 
Ittico e della tolleran'-a 

1 Pere he dot rei essere gin 
duetto un e compare > Per 
che negli anni iO sono sta 

I to espulso dal pai ttto per 
I ( trozkismo > secondo la 

tet m t nologia cor lente del 
! era staliniana Ma queste 
disi mutilazioni non sono 
morte con la destulinr^uzto 

I ne Come si pm> pretendete 
1 (tedibilitu se non si rispet 
I tono t compagni e coloro dn 
I sono stati liquidati dai me 

todi staliniani b penso ni 
primo luogo a Tteit hi a 
Budtarui a /nionef a ha 
menef ad Aridi e a \ni e ptu 

I cu nostri bdtnondo Peluso 
tramesto Gìiez-*/ e tanti al 
tri Compari questi \o 
dattero Ptu riessano nern 

I meno in UR^\ — tu parla 
in questo modo Ricordo di 
mere sentto in R n a t i t i — 
Togliatti dilettare die lo 

t stalinismo si e affet maio e 
si iluppato come m acuto 
ne de! leninismo C o ne i 
possibile nel ;</";> dop > tati 
ti anni d (unagli rtpiin 
dete e rimettere ni tue ola 

I zione nel mot n tento ope 
I rato tet unni e dtstinsto u die 

appai tengono a quel tittgtco 
passato 

Longo f a ne o/du'o che 
uno dei ti e Paolo Rat cu 

| zo i operaio me tallurg co ni 
lanese lece la fine ut se 
ra netti di passine ni ! Pa t 

| ttto socialista d BIKÌ „t e 
di \enni Ahnn ' lias a e/in 

1 slo per definirlo cor pan 
Giudichiamo per taso u i 

e ompaie A t tem te G 11 tli 
passato nel p\' h Rao o 
Rai tutoli non tu rei q i ai 
tettei de! Patio di un ta d 
azione ttu oc ultsti ( < r mu 
insti Ruggero Gr tto IOSSO 
iti e om mozione rn ti abbrae 
e io Rai uzzoli dopo let tu ici 
di questo patto a Pai tot In 
fine pei che non ricordate 
die fu proprio l opporli/ 
insta > Pao o Ratazzoli a so 
stenere per primo ut S t n t o 
opciHio anno 192") la lotta 
in Italia per le mendicano 

iti democratiche e poi su 
/ A \ a n t i ' di \enni la nei e 
sita dt un «partito operaio 
nuoto ' 

Quanto a Pietro Tresso 
(Biasio) voti t forse stato 
tglt condannato dal tribuna 
le militate dt Vichi/ a 10 
anni di lai oro forzato pei 
uttui'a contro la guerra nei 
-/ ta 1 non ha poi troiata 
la noi te tn un r m q u s fran 
c ( s c diretto da comunisti ' 
Dobbiamo per q lesto definirlo 
(compare ' 

Altro t molto p u articolato 
il giudizio di Pa miro Toghat 
ti ?! quale rispondendo a 
Ilio htunsin di Treviso seri 
tei a dalla redazione di R n a 
s o i // 17 dici mbre 1%3 

« B i s o g n i bt n s p u n t i s i P J O 
l i o T ies^o veni e espu lso d U 
p t r i l l o p u di j en t i n n i f i 
I i e s p iK one e un M i t o pò 
l i t ico non un t il o Ini i m a n 
le P i r q u e s t o io u t e n g o c h e 
n o n v può p i l l i l e di « r l i 
b lit i / i one r i t e n d o l i <to 
n i di 1 p i l l i l o s pò l à di 
sru e i e si 11 •-.pu s ione lo^st 
p u o m i n o 4ius i l i c i ' i m i 
ques lo e un p iob l e i ru di s lo 
i i < di pò n<M di quel m o 
m e n t o non U n o Se Ties,so 

momenti dell uni \ loi l u n ti n m n i e fosse incoi \ 
m \ l i i p t o b i b m e n t e si SH 
icbb* p o s t i ine h e pei lui t 
ques t i on i del n t o i n o il pai 
l i t o conif si e posi \ -\ Leo 
ne t t i c h t I n i r i ch i e s to ftl 
o i t e di n u o \ o nel le n o n t i c 
1 le 1 i qui s u o n o si p o n e di 
\ e i i i m e n U nell U n i o n e S o 
\ et t i d o \ e ^.li espulsi dR 
p n t io i i m o si iti colpit i d i 
l o n d t n m i il ini m u D a noi 
\ ì lui t no po lemiche m a 
n i e n t e 1 uoi i d i ] ti i u n o pu 
1 t t o 

lu questione peto non t 
solo tftitlfa dei tre (si con 

I tintiti puttoppo a dimentica 
| rt e Ite 1 opposizione alla 

st olia de 1 JO non si timi 
t cu tre Per la storia 
e/ut Ilo e i t e un'u di p u — 
imito d p i e 1 opposi 

| om ci Antonio Gramsci a 
quel a siolta Ma e/ttesto e un 

I altro ci se JIMI un dise or > 
sul quale il compagno Longo 
non ule mie tuttat ta soffer 
ma st \tglt articoli di Loti 
qe pur eoa ma ntuentecn 

• < onlot ii-ione si 'e>t nei a pai 
lene di iuta p a tta pò ttica 
ci proprio negli anni deVa 

stolta produsse ariti gua 
stt quella del sot tal fast tsrrto 
log! atti rte onobbt ni let 
't re i ii entssime e he r ts t / 
fu un grate errore Longo 
area di qntsttf tarla riatfer 
mando che nella sostanza 
'ra ocialdt moctazia e fasci 
sm j la d/tftren-a < sol amen 
te di mt tod V < cosi che 
si nso ha allora tutta 'a li 
ne a de Pentito di ai ansata 
ietso il social suo ne plura 
1 no e nella democrazia1* 

C ejit alfe t o 
Alt >nso Leonetti 

P s 
( o go 1 oceeis one di questa 

lettela pe) reti ficaie un er 
iute du commesso du Peto 
lo Sjn ano ne lu sua Sto 

I / (/ t s aio ripreso da Lori 
qo nei suoi cut eo! e da Ca' 
rulla Rama nel suo Dlt> 

I ) e» il Comitato centrale 
\ della stolta (marzo 1930' 

si tenne nifat't a Colonia 
a!! ombra della celebre cat 

non a tMgi ne ineritale « 
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